
Circolare 12/2020 
Indicazioni per la ripresa della formazione in presenza 

 
 
Nei giorni scorsi, l’ANPAL ha inviato una comunicazione ai Fondi avente ad oggetto  
Attività formative finanziate dai Fondi interprofessionali: comunicazioni importanti 
sull’emergenza Coronavirus “COVID-19” - Ulteriori indicazioni a seguito delle Linee 
Guida per la riapertura delle Attività Economiche e Produttive - Nuovo coronavirus 
SARS-CoV-2.   
 
Alla comunicazione sono allegate le Linee guida per la riapertura delle Attività 
Economiche e Produttive - Nuovo coronavirus SARS-CoV-2 adottate dalla Conferenza 
delle Regioni e Province Autonome che individuano indirizzi operativi specifici, 
finalizzati a fornire uno strumento sintetico e immediato di applicazione delle misure di 
prevenzione e contenimento che interessa anche la formazione professionale, in 
particolare in presenza. 
 
FONDIR, recependo gli indirizzi contenuti nelle succitate Linee Guida,  intende fornire 
indicazioni operative per le attività formative, finanziate dal Fondo, da realizzare in 
presenza ed in diversi contesti (aula, laboratori e imprese) comprese quelle finalizzate 
al rilascio attestati e/o qualifiche. 
 
Nello specifico, si riportano le attività formative finanziate da FONDIR interessate dalle 
presenti indicazioni:  

- formazione in affiancamento e tutoraggio; 
- formazione individuale; 
- formazione d’aula aziendale o Interaziendale; 
- coaching individuale; 
- formazione esperienziale. 

 
Per tutti i Piani formativi approvati e che prevedono attività di didattica in presenza 
dovranno essere attivate le seguenti misure, fermi restando gli obblighi derivanti 
dall’applicazione delle vigenti disposizioni nazionali, regionali e territoriali, nonché 
dalle misure di prevenzione adottate dai soggetti interessati.  
 

- Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione adottate 
dalla singola organizzazione, azienda ovvero ente presso cui si svolge la 
formazione, comprensibile anche per gli utenti di altra nazionalità; 

- Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in aula o 
alla sede dell’attività formativa in caso di temperatura > 37,5 °C;  

- Rendere disponibili soluzione idroalcolica per l’igiene delle mani per utenti e 
personale anche in più punti degli spazi dedicati all’attività, in particolare 
all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, e promuoverne l’utilizzo 
frequente.  

- Privilegiare, laddove possibile, l’organizzazione delle attività in gruppi il più 
possibile omogenei  (es. dirigenti della stessa azienda) e solo in subordine 



organizzare attività per gruppo promiscui, come ad esempio la formazione 
interaziendale.  

- Laddove possibile, con particolare riferimento alle esercitazioni pratiche, 
privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni.  

- Gli spazi destinati all’attività devono essere organizzati in modo da assicurare il 
mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti; tale distanza 
può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche adeguate a prevenire il 
contagio tramite droplet.  

- Tutti gli utenti (docenti, discenti, tutor d’aula ecc.), considerata la condivisione 
prolungata del medesimo ambiente, dovranno indossare la mascherina a 
protezione delle vie respiratorie per tutta la durata delle attività e procedere 
ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche. Nel caso dei 
docenti, è possibile fare ricorso ad una visiera trasparente. Resta inteso che 
nelle attività pratiche dovranno essere utilizzati, se previsti, gli ordinari 
dispositivi di protezione individuale associati ai rischi della singola attività.  

- Nel caso di presenza di uditori, si applicano le disposizioni/protocolli della 
struttura/azienda ospitante e le indicazioni contenute nella presente Circolare.  

 
Si ricorda, inoltre, che dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli 
ambienti, in ogni caso al termine di ogni attività di un gruppo di utenti, con particolare 
attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai servizi igienici e alle parti 
comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di bevande e snack);. 
 
Eventuali strumenti e attrezzature dovranno essere puliti e disinfettati ad ogni 
cambio di utente; in ogni caso andrà garantita una adeguata disinfezione ad ogni fine 
giornata. Qualora la specifica attività o attrezzatura preveda l’utilizzo frequente e 
condiviso da parte di più soggetti (a titolo esemplificativo nel caso di strumenti 
utilizzati nella formazione esperienziale), sarà necessario procedere alla pulizia e 
disinfezione frequente delle mani o dei guanti;  
 
Dovrà essere favorito il ricambio d’aria negli ambienti interni. Per gli impianti di 
condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria; se ciò non fosse tecnicamente possibile, vanno rafforzate 
ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e in ogni caso va garantita la 
pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati, secondo le indicazioni tecniche di cui al documento 
dell’Istituto Superiore di Sanità.  
 
Fermo restando gli ordinari obblighi di registrazione delle presenze e conservazione dei 
registri, come previsto dai singoli Avvisi di riferimento, il registro didattico, in cui è 
indicato l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività, dovrà, su richiesta, 
essere messo a disposizione delle strutture sanitarie competenti di individuare 
eventuali contatti.  
 
Si invitano tutti i soggetti, le aziende e gli enti di formazione che gestiscono Piani 
finanziati dal Fondo ad applicare le indicazioni contenute nella presente Circolare, 
nonché ogni ulteriore prescrizione emanata in materia dalle diverse autorità 



competenti, evidenziando che eventuali inadempimenti rilevati direttamente in fase di 
controllo in itinere o ex post dei Piani o comunicati dal personale coinvolto nella 
formazione, potranno determinare la sospensione o la revoca delle attività e verranno 
in ogni caso segnalati prontamente alle autorità competenti per l’adozione dei 
conseguenti provvedimenti. 
 
In caso di impossibilità ad attuare le suddette misure, la formazione può comunque 
essere prevista in FaD sincrona, secondo quanto disciplinato dalla circolare 9/2020, 
pubblicata sul sito di Fondir, fino al termine del periodo emergenziale, come da 
disposizioni delle autorità nazionali.  
 
 
Roma, 10 giugno 2020 
 
 
Valter Lindo 
Direttore 
  
 


